
CONFLITTO GENITORIALE? NO GRAZIE!
Norme e applicazione della bigenitorialità per ridurre i danni 

della separazione genitoriale e per una moderna politica della famiglia

COMUNICATO STAMPA

Milano, 20 giugno 2025 – Affrontare uno dei temi più delicati e attuali: la gestione del conflitto tra
genitori separati e l’applicazione concreta della bigenitorialità. È stato questo l’obiettivo del
convegno “Conflitto genitoriale? No, grazie!  Norme e applicazione della bigenitorialità per
ridurre i danni della separazione genitoriale e per una moderna politica della famiglia” che si
è tenuto oggi a Palazzo Lombardia e promosso dall’Associazione Papà Separati APS insieme al
Comitato  Roberto  Castelli  che  ha  depositato  la Proposta  di  iniziativa  popolare  (Gazzetta
Ufficiale 5 febbraio 2025).

La giornata ha riunito esperti, esponenti politici e rappresentanti del mondo giudiziario e sociale
ospitando interventi tecnici e dialoghi aperti, dove l’approfondimento specialistico si è intrecciato al
confronto umano e sociale con lo scopo di promuovere una riflessione collettiva su come ridurre i
danni  della  separazione,  specie  sui  minori  e  su  come  strutturare  una  politica  familiare
moderna e attenta alla corresponsabilità genitoriale. 

L’evento è nato con lo scopo di portare all’attenzione la proposta di legge di iniziativa popolare che
regola il rapporto tra genitori nella separazione a tutela dei figli a garanzia del loro benessere. Dai
lavori sono poi emerse tre direttrici su cui si è registrato ampio consenso. 

La prima ha riguardato la necessità di una formazione specifica e continua per i giudici che si
occupano di diritto di famiglia. È stato sottolineato come, troppo spesso, le decisioni giudiziarie in
tema di affidamento e relazioni familiari siano condizionate da approcci giuridici tradizionali che
non tengono conto delle dinamiche psicologiche e relazionali  complesse legate alla separazione.
L’introduzione  di  percorsi  formativi  dedicati  ai  magistrati  è  stata  indicata  come  passo
imprescindibile per garantire scelte realmente orientate al superiore interesse del minore.

Un secondo punto cruciale  ha interessato la  valorizzazione del ruolo dei  mediatori  familiari,
ancora oggi spesso sottoutilizzati o poco riconosciuti nel sistema. La mediazione è stata presentata
come  uno  strumento  essenziale  per  favorire  la  cogenitorialità  anche  nei  contesti  conflittuali,
permettendo ai genitori di mantenere un dialogo, trovare accordi sostenibili e costruire un percorso
condiviso nella crescita dei figli, anche dopo la separazione. La presenza strutturale del mediatore
all’interno dei procedimenti di separazione è stata proposta come elemento chiave per umanizzare i
percorsi giudiziari.



Infine,  si  è  discusso  di  un  nuovo modello  di  formazione integrata  per  tutti  i  professionisti
coinvolti  nei  percorsi  di separazione e affidamento.  Si  tratta  di  un approccio innovativo che
unisce competenze legali, psicologiche, pedagogiche e relazionali, capace di rispondere alle nuove
esigenze delle famiglie in trasformazione e pensato per favorire una lettura delle situazioni familiari
puntando alla prevenzione del conflitto e alla promozione di percorsi di cura condivisa.

Il messaggio conclusivo è stato chiaro e deciso: la bigenitorialità non è un principio astratto, ma
un diritto da garantire con strumenti concreti, formazione adeguata e politiche moderne. Una
materia che riguarda milioni di famiglie; per questo si chiede alla politica - con urgenza –
l’attenzione che merita.
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